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INCONTRO FORMATIVO
La Pedagogia dei Genitori

La narrazione per la formazione

giovedì 11 Ottobre 2007 ore 9.00

Presidio ospedaliero di Cecina (sala conferenze)

“Logicoscientific knowledge attempts to illuminate the universally true by transcending the particular; narrative knowledge attempts to illuminate the universally true by revealing the particular” (La conoscenza logico-scientifica tenta di far luce su ciò che è universalmente vero trascendendo il particolare; la conoscenza narrativa lo fa rivelando il particolare)

(R., Narrative medicine, JAMA, October 17 2001, Vol. 286, No 15, pp. 1897-1902)

INTRODUZIONE ALLA METODOLOGIA NARRATIVA

Si va oggi diffondendo la concezione che la professionalità di un operatore della salute non è solo esercitare con eccellenza il proprio ruolo tecnico, ma è “prendersi cura del paziente-utente-soggetto-cittadino” (1). 
Un rapporto personalizzato reso possibile dall’instaurarsi di una relazione di fiducia reciproca, nel rispetto della condizione di alta emotività vissuta dal paziente stesso e dalla sua famiglia. L’utilizzo della narrazione della propria esperienza con la malattia, la disabilità od il disagio può rappresentare una modalità efficace per instaurare un rapporto empatico professionista-utente. 
La metodologia della narrazione riflette infatti un atteggiamento formativo di tipo clinico inteso come una risposta non di tipo frontale, ma un entrare nelle situazioni per capirne dal di dentro i processi e le dinamiche, senza classificare ed emettere diagnosi dall'esterno, in base ad un sapere predefinito. 
Il dispositivo narrativo favorisce inoltre lo sviluppo di nuovi atteggiamenti che consentono di interpretare la malattia o la disabilità non unicamente come fonte di sofferenze e di dolore, ma, al contrario, come situazione che permette a tutte le persone coinvolte di attivare al meglio le proprie capacità di reazione.

Negli ultimi anni è nato e si è diffuso nelle Facoltà mediche di molti Paesi il movimento della Medicina Narrativa, che sostiene la necessità, per gli operatori sanitari, di imparare a prestare attenzione alle storie dei pazienti e comprenderne il vissuto emozionale, così come a riflettere su se stessi, sulle proprie emozioni nel confronto con la malattia e sul modo in cui esse influiscono nella pratica clinica (2, 3). 
La narrazione aiuta i professionisti della salute a crescere in umanità, all’esercizio dell’analisi e dell’autocritica, evitando il rischio che emozioni compresse possano trasformarsi in un cinico distacco o ricomparire sotto forma di frustrazione e stress. L’importanza di una educazione umanistica nella formazione degli operatori sanitari è oggi ampiamente riconosciuta ed anche a livello nazionale si sta sviluppando una varietà di iniziative, sia nell’ambito di diverse sedi universitarie (Milano, Genova, Napoli, Pisa) che nella formazione permanente del personale socio-sanitario. 
L’Azienda USL5 Pisa del Servizio Sanitario della Toscana, ha già sperimentato con successo la narrazione come strumento pedagogico nell’ambito dei Piani di Formazione 2004 (4), 2005 e 2006. Sono stati realizzati corsi di formazione per le figure professionali afferenti al GOM (Gruppo Operativo Multifunzionale), secondo l’approccio della Pedagogia dei Genitori. 

Una metodologia che si è diffusa a livello nazionale ed internazionale (5), contribuendo alla formazione dei professionisti che si occupano di rapporti umani ed è stata adottata da Istituzioni scolastiche, Aziende USL ed Enti Locali per l’aggiornamento dei propri operatori. In particolare, la collaborazione realizzata con l’Amministrazione Comunale di Collegno (TO) ha permesso di costituire il Centro Nazionale di Documentazione e Ricerca sulla Pedagogia dei Genitori, che ha come missione principale quella di promuovere il patto educativo scuola-famiglia-sanità. 

Attualmente esistono un gruppo di lavoro che organizza iniziative sul territorio, un coordinamento a livello nazionale che collega le varie attività ed un Comitato Scientifico, col compito di validare la metodologia utilizzata e tenere i contatti con le istituzioni di ricerca.
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PROGRAMMA

1° modulo (ore 9:00-13:00)

“Pedagogia dei Genitori: la narrazione come strumento di formazione”

09:00
Saluti delle autorità – Paolo Lucchesi (Direttore Società della Salute della Bassa Val di Cecina), Paolo Francini Comune di Castagneto Carducci, Ilio Musi, Presidente dell’Associazione In viaggio con noi.

Introduzione della giornata- Dott. Enrico Barone, Coordinatore Nazionale del progetto Pedagogia dei Genitori.

Lettura di una narrazione

09:30
Intervento del Prof. Riziero Zucchi, Responsabile del Laboratorio di Pedagogia Speciale della Facoltà di Scienze dell’Educazione Primaria dell’università degli Studi di Torino e membro del Comitato Scientifico del Centro Nazionale di Documentazione e Ricerca sulla Pedagogia dei Genitori: La pagina bianca dell'ICF e gli itinerari educativi dei genitori.

10:00
Intervento del Dott. Enrico Barone: Medicina Narrativa e Pedagogia dei Genitori.
10:30
Intervento della Prof.ssa Augusta Moletto, formatore afferente al progetto e redattrice della rivista Handicap & Scuola: Gli strumenti operativi della metodologia di Pedagogia dei Genitori: Con i nostri occhi.
11:00
Pausa

11:15
Proiezione del cortometraggio BLACKOUT
11:30
Intervento della Dott.ssa Maria Grazia Dell’Orto, pediatra dell’Azienda Ospedaliera San Gerardo di Monza (MI): L’esperienza del comprensorio della Brianza.
12:00

Conclusioni e dibattito.
2° modulo (ore 14:00-17:00)

“Laboratorio narrativo: analisi ed approfondimento degli strumenti narrativi”

14:00
Introduzione della sessione - Dott.ssa Edi Cecchini, formatore afferente al progetto: La narrazione per la formazione.
14:30
Laboratorio narrativo, divisione in gruppi di lavoro:

lettura di una narrazione con particolare riferimento ai temi della “prima comunicazione” e della “presa in carico”; studio della narrazione ed approfondimento degli strumenti narrativi attraverso schede di lavoro
15:30
Laboratorio narrativo, restituzione in sessione plenaria: 

· lettura delle narrazioni

· presentazione dei principi formativi emersi nei lavori di gruppo
16:30
Conclusioni e dibattito con proposte operative, da sviluppare in ambito locale per una migliore collaborazione fra operatori sanitari, pazienti e loro familiari.
Il corso “La Pedagogia dei genitori – La Narrazione per la formazione” è organizzato dal Comune di Castagneto Carducci e dalla Società della Salute della Bassa Val di Cecina in collaborazione con l’Associazione di Volontariato “In Viaggio Con noi” di Castagneto Carducci-Donoratico.


Responsabile scientifico: Dott. Enrico Barone
Coordinatore nazionale progetto Pedagogia dei Genitori

Associazione Italiana Persone Down

Tel. 050-985128, 
Fax. 050-48689, Cell. 347-6096949

E-mail: enricofrancesco.barone@fastwebnet.it
Sito internet: www.pedagogiadeigenitori.it
Segreteria organizzativa: Dott.ssa Silvia Romagnoli
Comune di Castagneto Carducci 
Area 3 Promozione sociale e culturale

Tel 0565 778423, Fax 0565 778419, Cell. 347 4415899

Email: s.romagnoli@comune.castagneto-carducci.li.it
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